
CELEBRAZIONI LITURGICHE
Sabato 10 febbraio Ore 18.00 – Severino CHINELLO, Giovanna e Ernesta

DISARO’;  Angelo  ZATTA,  Vittoria  e   Luigi;  Giorgio
MONTAGNER;  Vito  BISSACCO  e  Leonora  TONIN;
Lorenzo e Dorino BISSACCO, Piera REPETTO; Ivo DA
RE; Maria MASO e Ada

11 febbraio
 VI^ DOMENICA

DEL  T.O.(ANNO B)

Ore 08.00 – Paolo e Manuel MIRONI; Gino MARTINI
e Assunta
Ore 10.00 – Luigi FAVARO e Olga; Guerrino FAVARO;
Pasquina BOZZATELLO e sorelle; Vincenza PENAZZO;
Ivone DE MARCHI
Ore 16.00 - S. Messa con l'Unzione degli Infermi

Lunedì 12 febbraio 2024 Ore 7.30 – S. Messa

Martedì 13 febbraio Ore 7.30 – S. Messa

14 febbraio
Mercoledì delle Ceneri

Ore  16.00 –  Celebrazione  con  imposizione  delle
Ceneri  (Ragazzi  IC  e  medie  con  consegna  Kit
quaresima)
ore  20.30  -  Liturgia  della  Parola  con  Imposizione
delle Ceneri

 Giovedì 15 febbraio Ore 7.30 – S. Messa

Venerdì 16 febbraio Ore 7.30 – S. Messa

Sabato 17 febbraio Ore 18.00 –  Maria Pasquina ROSSO; Luigi e Samuele
BARON;  Susy,  Giovanni  PIZZO  e  genitori  defunti;
famiglia Amedeo GAGIARDO

18 febbraio
 VII^ DOMENICA

DEL  T.O.(ANNO B)

Ore 08.00 – Daniela e Tiziano BOZZATO
Ore 10.00 – Ettore NORI e  Norina GIRALDO; famiglia
Angelo REGAZZO; Evaristo e Fabrizio BELTRAMIN;  
Antonio FRISON e Irene; Pietro FRISON  e 
Giacomina; Bruno FRISON e Giulia; Franco 
BARROFFIO; Carlo MARCOLIN; Maria BORELLA;

               In settimana sarà portata la comunione agli ammalati

 
OGGI 11 FEBBRAIO 2014 alle ore 16.00: S. Messa con l'Unzione degli
Infermi per  tutte  le  persone  anziane,  ammalate  o  che  sentono  la
necessità di ricevere il  Sacramento per il   particolare momento della
loro vita

Inizia il tempo di Quaresima – 14 Febbraio Mercoledì delle ceneri
Alle 16.00 - Celebrazione con imposizione delle Ceneri per tutti
i  ragazzi  dell'Iniziazione  Cristiana,  sarà  consegnato  il
materiale per il cammino quaresimale
Alle 20.30 - Liturgia della Parola con Imposizione delle Ceneri

 CATECHESI PARROCCHIALE PER I RAGAZZI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 

   Domenica 18 febbraio alla S. Messa delle ore 10.00   
   CLASSE 3  e CLASSE 4
   RITO DELLA CHIAMATA per CLASSE 5

Alla  Pro  Loco  di  Corte  per  sostenere  la  spesa  della
riparazione  di  citofonia  e  campanello  nella  Scuola
dell'Infanzia, grazie per la sollecitudine e la generosità!

VENDITA DI TORTE
PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

SABATO 17 
dalle 17.00 alle 19.00
DOMENICA 18 

dalle 8.00 alle 12.00
Piazzale della chiesa



Il cammino dell’Unità Pastorale
QUARESIMA 2024: “DALLA TESTA AI PIEDI”

“Carissimi,  cenere  in  testa  e  acqua  sui  piedi.  Una
strada, apparentemente, poco meno di due metri. Ma,
in verità, molto più lunga e faticosa. Perché si tratta di
partire dalla propria testa per arrivare ai piedi degli
altri”.

Sono queste  parole di don Tonino Bello che ispirano
l’itinerario quaresimale di quest’anno. Un percorso che
parte dalla testa e coinvolgendo tutto il nostro corpo,
tutti i nostri sensi, arriva fino ai piedi che con coraggio

si incamminano per annunciare la gioia della Pasqua. 
Di  settimana  in  settimana  si  andrà  a  scoprire  uno  dei  cinque  sensi
riconoscendo come “Il corpo che noi siamo è una grammatica di Dio”.

Anche le liturgie domenicali ci aiuteranno a celebrare, valorizzando -  di
volta in volta -  uno dei cinque sensi aiutandoci a scoprire come Dio si è
talmente reso vicino a noi da poter interagire con tutta la nostra umanità.  

Per questo ci auguriamo buon cammino “dalla testa ai piedi”!
MERCOLEDÍ  DELLE CENERI – INIZIO DELLA QUARESIMA 

Con il Rito dell’Imposizione delle CENERI di Mercoledì 14 febbraio, daremo inizio
al cammino quaresimale: 

 Nelle SINGOLE COMUNITÁ – nel pomeriggio, a diversi orari - ci saranno 
le Celebrazione con i ragazzi e ragazze dell’IC con la
consegna del Kit per la Quaresima

 In DUOMO alle ore 21.00 sono invitati gli  Adulti  -
Giovani  - Issimi dell’UP per  la Celebrazione
“intergenerazionale”: “TI AMO DA MORIRE”

APPUNTAMENTO CON LA PAROLA – LECTIO  IN  UP

Venerdì 16 febbraio alle ore 21.00 nella  CHIESA DI
SANT’ANNA ci  sarà  il  primo appuntamento con  la
LECTIO sulla PAROLA DI DIO della Domenica. 
Nei venerdì successivi sarà celebrata – a rotazione –

nelle  altre  Chiese  dell’UP:  23  febbraio  a  Tognana;  1  marzo  a  Corte;  8
marzo in Duomo; 15 marzo ad Arzerello; 22 marzo a Piovega.

Domenica 11 febbraio 2024 
6^ DOMENICA del

TEMPO ORDINARIO
“Ne ebbe compassione…” 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (1, 40 - 45) 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e
gli  diceva:  «Se  vuoi,  puoi  purificarmi!».  Ne  ebbe  compassione,  tese  la
mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra
scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo
cacciò via subito e gli  disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va',
invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che
Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e
si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e
venivano a lui da ogni parte.

LA PAROLA TRA LE MANI
Un lebbroso, un uomo obbligato all’isolamento perché impuro e contagioso. Un
lebbroso,  un  invisibile  per  la  società,  costretto  a  vivere  ai  margini  della  vita
pubblica,  sociale,  religiosa,  relazionale  che  lo  porta  a  diventare  e  ad  essere
“scarto umano”, rifiuto tossico, senza un nome, senza un volto perché la lebbra –
di ieri e di oggi – ti toglie il nome, ti sfigura il volto, ti ruba la dignità, il futuro...
Ecco, questo lebbroso va’ verso colui che non disdegna la vicinanza ai peccatori,
che non ha paura di  “contaminarsi”  con la nostra umanità ferita e di  venire  a
contatto  con  le  nostre  piaghe.  Che  bello  questo  Gesù che  per  restituire  vita,
speranza, dignità osa sconfinare nella libertà dell’amore!
Affascina questo Gesù che, mosso a compassione, non indugia a compiere un
gesto  semplice  ma  proibito,  di  “combattiva  tenerezza”:  toccare  il  lebbroso,
creando probabilmente un certo  sconcerto  in  chi  gli  stava attorno.  Avvicinarsi,
stendere la mano, toccare, guardare negli occhi, ascoltare il grido del cuore... tutti
gesti dirompenti nella loro semplicità e umanità, ma anche trasgressivi nella forza
amante  e  liberante  che  permette  a  chi  non  conta,  di  sentirsi  riconosciuto,
rispettato, amato e riconsegnato al futuro. 
Anche a noi è chiesto oggi di vivere le “trasgressioni” del lebbroso e di Gesù, il cui
amore  fa  andare  oltre  le  convenzioni,  fa  superare  i  pregiudizi  e  la  paura  di
mescolarci con la vita dell’altro.                         

Rita G.


